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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN GRANDE OBIETTIVO DE> COMUNISTI ; 

" Far sì che il Meridione non sia più una 
palla al piede delle forze democratiche, ma 

' sia • anch' esso una forza rivoluzionaria per la 
conquista della democrazia,,. 

(Dal discorso di Giorgio A m e n d o l a a l la Con- . 
v • ferenza Naz iona le d'organivuazlone del P . C. I.) 
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Giorgio Amendola indica in una politica di iniziativa e di lotta la via per la 
rinascita del 

La seconda 
giornata 

FIRENZE, 7. — Questa mattina 
l'uria di F i t e i u e è più limpida. Al le 
.sette e mezzo, quando dallo pensio
ni e dalle ca.se ospitali dei com
pagni fiorentini i delegati comin
ciano ad affluire a gruppi, Biadati 
clt.1 compagno «prat ico di F irenze» , 
verso il Teatro Comunale, il ghiac
cio che da ieri ricopre le strade 
accenna qua e là a sciogliersi. 

Al Comunale fa meno freddo di 
i c i i e qualche delegato si decide 
a toL'lier.M il cappotto. Dalle 8 alle 
9 le singole delegazioni raccolte nei 
palchi e nei varii angoli della sala 
completano, in riunioni separate, 
le discussioni iniziate ieri sera sulla 
relazione del compagno Secchia. 
Al le 9 Li Criusi, che presiede i la 
vori di questa giornata, dichiara 
aperta la riunione ed ha inizio la 
discussione generale. 

Il primo a prendere la parola è 
il compagno Guerra di Torino, il 
quale illustra alla Conferenza le 
esperienze fatte alla FIAT, riguar
danti il funzionamento del le cel lule 
d| fabbrica. 

A Guerra succede Brambilla di 
Milano il quale si dichiara d'accor
do col compagno Secchia sulla ne 
cessità di far divenire sempre più 
la cellula d'azienda, anziché l e cel
lule di strada, il centro organizza
t ivo dei compagni che lavorano 
nel le fabbriche. 

Dopo di lui, accolto da grandi 
applausi, sale alla tribuna Giorgio 
Amendola, il compagno che assie
me a Li Causi è divenuto un po' 
la personiflcaz.ione della lotta che 
il Partito conduce per risolvere il 
problema meridionale, il compagno 
che ha saputo guidare i comunisti 
napoletani e le altre forze d e m o -
n a t i c h e alla vittoria d e l . Blocco 
popolare de l 10 novembre. -«Il pro 
blema del Partito nel Mezzogiorno 
<• stato posto all'ordine del giorno 
di questa Conferenza — dice A m e n 
dola — non solo per i dati esposti 
dal compagno Secchia, che danno 
l'80 ',1 di iscritti del centro nord 

Mezzogiorno - Una Commissione d'inchiesta parte per la Sicilia 
egreto del nostro avvenire, la ga

li compagno Togliatti alla presidenza del l 'assemblea 

contro il 20 c'v del sud, ma per la 
situazione che si è venuta a creare 
nel Paese in questo momento e per 
il fatto che noi sentiamo che dalla 
soluzione dei nostri problemi di 
partito nel Mezzogiorno d'Italia di
pendono in gran parte le sorti del
la battaglia democratica che ab
biamo impegnato •>. 

I nd i spensab i l i r i f o r m e 
Amendola ricorda i successi rea

lizzati dal - Partito nel Meridione 
dopo il 5. Congresso, ma afferma 
che la gioia per questi successi non 
può offuscare la visione della grave 
situazione nella quale ancora oggi 
si dibatte il Paese e dei pericoli 
che minacciano la democrazia. 

Grave situazione che è dovuta al 
fatto che, dopo la v ittoria del 2 
giugno, malgrado le iniziative pre
s e dal Partito comunista tutta una 
serie di riforme per avviare la ri
costruzione in senso democratico è 
rimasta sospesa; ciò che ha impe
dito la soluzione dei yravi proble
mi economici e determinato un va
sto malcontento. 

Trasformare rapidamente 
]a situazione nel Meridione 

« Tocca a noi — afferma A m e n 
dola — fare del legitt imo mal
contento popolare una forza che 
spezzi gli ostacoli e apra la strada 
al le indispensabili riforme».. Ma 
per questo ò necessario che il Sud 
non sia ancora una volta un l imite 
allo .sviluppo della democrazia, è 
nece.a-iario che le masse lavoratrici 
meridionali diano il loro contributo 
alla battaglia per la democrazia. 
Bisogna dunque che il Partito si 
sviluppi nell'Italia meridionale ed 
e necessario che «ì faccia presto. 

« Per trasformare rapidamente 
la .situazione nel Mezzogiorno 6 
necessario un intervento generale 
del Partito. Aiutateci — dice A m e n -
d o l i — aiutateci in tutti i modi. 
Inviate gli ambasciatori del l 'avan
guardia organizzata del la classe 
operaia nel le nostre zone più ar
retrate, dateci sempre più mezzi, 

ria, la quale deve essere lotta dei 
braccianti e dei contadini poveri e 
privi di terra, oltre ad essere anche 
lotta dei contadini fittavoli e mez
zadri e piccoli proprietari per la 
soluzione dei loro molteplici pro
blemi relativi a | contratti, ai fìtti. 
alla vendita dei loro prodotti. 

Questa politica di iniziative e di 
lotta es ige la formazione di un va
sto fronte unitario democratico, il 
consolidamento dei blocchi popola
ri e una giusta politica nei con
fronti delle masse influenzate dai 
partiti reazionari. Per poter meglio 
realizzare questa politica. Amendo
la approva la proposta di formare 
un organismo di partito che dovrà 
attuare il coordinamento del le v a 
rie iniziative sul piano regionale, 
e propone inoltre il potenziamento 
della sezione meridionale della Di 
rezione del Partito, affinchè essa 
divenga un organo di direzione ope
rativa per il coordinamento inter
regionale. La Direziono del Partito 
dovrà infine garantire un sempre 
più sol ido col legamento politico e 
organizzativo fra il Sud e il Nord: 
•• Solo tosi — conclude Amendola -

noi potremo realizzare quello che 
è 11 nostro grande obiett ivo: far eì 
che il Meridione non s ia più una 
palla al piede del le forze democra
tiche, ma &ia anch'esso una forza 
rivoluzionaria per la conquista del
la democrazia ». 

Gli applausi vivissimi che coro 
nano la fine del discorso di Amen
dola si confondono con quelli che 
salutano il delegato emiliano che 
dopo di lui sale alla tribuna. Clau
dio 'Truffi, di Reggio Emilia, parla 
all'assemblea delle deficienze che 
si sono riscontrate nel lavoro, pur 
cosi avanzato, degli organismi di 
massa nell'Emilia. Egli si soffer
ma in particolare sul problema del 
F. d. G. A suo giudizio, per mi
gliorare il lavoro di mawa dei g io 
vani è opportuno, più che costitui
re all'interno del Partito cel lule 
giovanili, rafforzare le commissioni 
e i gruppi giovanili ' già esistent.' 
determinandone bene i compiti. 

Dalle esperienze dell'Emilia si 
passa alle esperienze fatte dal Par
tito nella Val d'Aosta. Luigi Piano, 
di Aosta, parie- dello sviluppo del 
Partito i* quella regione, del la
voro degli op T i alla Cogne, ali? 
Chatillon, ed insiste anch'c»lj sull: 
necessità di migliorare al più pre
sto il lavoro negli organismi di ! 
IT>-ISS"<. 

Saluto a l d e c a n o M a r a b i n i 
t_,a discussione subisce a queste 

punto un'interruzione. Li Otturi ' 
tra la più viv.i commozione, legge; 
all'Assemblea una lettera di . ugu-
rio che il compagno Anselmo Ma
rabini, novantenne, decano del Par
tito, ha indirizzato ai delegati dal
l'ospedale dove giace ammalato da 
più mesi. L'assemblea invia .-• 
Marabini un affettuoso saluto e 
l'augurio che egli sia conservato al 
Partito ancora lungamente. 

Dopo che sono s t i l e proposte ed 
approvate le commissioni di lavo
ro della Conferenza, saie sul palco 
una delegazione di Como, che offre 
al compagno Togliatti un pezzo di 
stoffa ed una scatola di ebano. 
i esemplari — dice la compagna 
Anna Sacerdoti — di quanto sanno 
fare gli ebanisti di Cantu, i tessi
tori della Brianza. i tintori di 
Como ». 

Al compagno Rossi, segretario 
della Federazione di Firenze. IJ 
delegazione dona un ritratto dei 
compagno Togliatti quale segno di 
riconoscenza per l'ospitalità che i 
comunisti fiorentini offrono in que
sti giorni ai delegati 

'Questi piincipi — afferma Scocci-
marro — regoleranno il nost io at
teggiamento quando prossimamente 
si porrà il problema della lat it ici 
dei trattati di pace per 1 I ta lu ». 

Passando all'esame dei problemi 
di politica interna, Scoccimarro ri
chiama l'attenzione dei compagni 
sulla necessità di porre oggi dinan
zi all'opinione pubblica alcuni pro
blemi la LUÌ soluzione da troppo 
tempo si trascina In primo luogo 
il problema del rinnovamento del
l'apparato -statale italiano il quale 
non dimostra di saper rispondere 
ancora alle esigenze di icalizzaz.io-
ne di una veia politica democratica. 

Una nuova 
p o l i t i c a f i n a n z i a r i a 

.. Noi reclamiamo l'intervento 
dello Stato — dice l'oratore — per 
stabilire con hi forza della legge 
lo condizioni della ricostruzione. 
Ma allo Stato occorrono i mezzi. 
e qui veniamo sul terreno più scot
tante e delicato della questione ». 
Perchè fino ad oggi Io Stato non 
ha avute i mezzi necessari per la 
ricostruzione? « Perchè — risponde 
Scoccimarro — taluni pensavano 
che alla ricostruitone del Paese 
lo Stato dovesse partecipare e 
provvedere con le sue entrate or 
dinarie gravando così prevalente
mente sulle classi meno abbienti. 
Noi abbiamo invece sempre pensa
to che le maggiori spese della r i 
costruzione del nostro Paese de 
vono essere pagate dalle classi a b 
bienti indipendentemente dalle en 
trate ordinarie dello Sta*o. Oggi 

rr.nzia della nostra vittona, la cer
tezza della rinascita della fortuita 
d ' I ta l i a -

I delegati applaudono lungamen
te la fine del discorso. Sa'e ora alla 
tribuna una compagna. E' Arel/a 
fltarccl/ino di Bologna, che discute 
il problema della conquista della 
mt.gijioranza delle masse femmi 
nil: sulla bai-e delle espenenz.e rat
te nella tua regione. 

A lei succede il compagno Espo
sto. di Potenza che sviluppando 
alcuni punti della relazione del 
compagno Amendola, richiama 
l'attenzione dei compagni sulle de 
ficienze organizzative del Partito 
nel • Mezzogiorno e rinnova alle 
Federazioni del Nord l'invito ad 
aiutare con tutti i mezzi le Fede
razioni più deboli dell'Italia meri
dionale 

La s o l i d a r i e t à d e l l ' E m i l i a 
L'intervento che segue è quasi 

la risposta diretta al suo appel'o. 
I! compagno Silt'esfri di Modena, 
comunica infatti, fra grandi applau
si, ai compagni del Sud che la sua 
provincia, la quale ha ospitato lo 
scorso anno 6.000 bambini, sta 
compiendo uno sferzo veramente 
grande per potarne accogliere for
se altrettanti quest'anno. « L'Emi
lia che ha dato più grano di tutte 
le regioni ai granai del popolo, 
l'Emilia che ha risposto premuro
samente a tutti gli appelli di soli
darietà, risponderà anche a questa 
chiamata. L'Emilia ros~a — after-
ma con energia il compagno Si l 
vestri che mal nasconde la commo
zione — diviene ogni giorno sem
pre più rossa proprio per la soli
darietà umana che esiste fra la sua 
popolazione, per quella solidarietà 
umana che dà oggi a noi lavoratori 
il diritto di e-5s"eie cla's*1 di go
verno ... 

Una commiss ione in S i c i l i a 
L"ora si è fatta molto tarda e la 

discussione viene rinviata. Prima 
rt.i» l'Assemblea ri sciolga il compa
gno Li Calisi annuncia che in sesui 
in al ripetersi di fatti sanguinosi in 
Cicilia, una commissione composta 
dei compagni deputati Barontini 
Anelito, Montalbano. Flecchia. D'A
mico. del compagno Semeraro 
della Segreteria delia Federazione 
Comunista e di Coffaro della C. ri. 
L di Agrigento, partirà subito per 
•n Sicilia per condurre un'inchiesta 
-in cui risnluiti sarà r ;chiamata 
; M e n z i o n e dol noverilo 

De Nicola celebra 
150° anniversario 

del Tricolore italiano 
REGGIO EMILIA, 7 — Il Pre

sidente della Repubblica on De 
Nicola è giunto stamattina a Reg
gio Emilia per presenziare alla ce
lebrazione del 130. annuale del 
Tricolore. 

Erano a ricevei lo i'i PrefetUur. 
il Ministro dei Trasponi , compa
gno Ferrali, gli on.li Do.-setti, Fan-
tuzzi, Nilde .Tolti. Longo, Marconi, 
Tolosa Noce Longo e vari Sindaci 
dei Comuni dell'Emilia e Lonibai-
cìia. 

Dalla Piefettura il Presidente si 
è recato in Municipio dove, dopo 
una mozione di saluto, pronuncia
ta dal Sindaco di Reggio. Campio-
li, l'on De Nicola ha scoperto una 
lapide commemorativa d^lle cele
brazioni odierne. 

Quindi il Precidente della Re
pubblica. con tutte le autoiità. si 
è recato in Piazza della Libeità. 
per passare in ra.-setni.i • le forze 
dei partigiani e delì'e'-ercito 

11 compagno Longo. Vice-coman. 
di-lite del Corpo Volontà!i della l i 
bertà. ha parlato alla popolazione 
ed ai narti'4i;uii. a m m a l a t i nella 
piazza. 
• E' seguita la con.-egna di tre Me

daglie d'Oio. una delle qua'i ad 
un sacci dote, e di 7 d'argento, alla 
memoria di sette gloriosi fratelli 
partigiani, caduti nell'epica • lotta 
per la liberazione. 

DICHIARAZIONI DI MORANDI Al RAPPRESENTANTI DELIA C.G.f.l. 

Sono pronti i tessuti 
per 420 mila lavoratori 

Situa/ione ti li lumia ri* t1 JoUa al carovita al

l'osarne doll'odiorno Consiglio dei Ministri 

Ieri mattina il mnu-tio ciell'Iiidii-
btii.i. compagno Moianoi ha MLOVU-
to una UeleRd?ionc della C G I L . 
guidata dal ccmpaKiio Luzadri. con 
cui ha discusso il pioblemu delia pio-
duzione e della disti ibuzione del tes
suti per i lavo:.itoli, che vcirà pol
lato osgi all'i ..me del Consiglio dei 
Mmistit 1 i.ippi contanti dei lavoia-
tou hanno il' mineiato 11 latto elic
gli industriali ti --^li. lavoiando e>elu-
aivamente pei 1 e-imi turione, non sen
tono il dovei e di modiure tessuti per 
I Involatori ìt >I-un, utilizzando il 
inateiiale s i - ' o espressamente foi-
mto dall UNHRA 

I rappicvnt.niti della Confedei tet
ra che pai ucipav,ilio alla iiunicnc. 
hanno fatto pre.-cnte la necessiti di 
gaiantire ai contadini nn'ademiata di
stribuzione di tis-uti in cambio del 
sacrificio loio neh!'sto della colise
li n.i d'una pai te del mano avanzato 
dalle temine. 

II Mimstio ha aniuniciatu, al 11-
Kiiardo, che una piima distribuzione 
di cotonarne saia iniziata a «ioni! 
e» Ile Provincie di Mas-a Carrara e 
Reggio Calabi la. ed è ininunc-nte pei 
altre sei piovmcie • Nelle due pio-
vincie menzionate beneficeranno del
l'assegnazione a pagamento enea 4^0 
mila persone Si cUettueià anche una 
distribuzione m attuta a scopo asal-
-tcnzlale 

Il Ministro v ha deploirto i i dardi 

che si \ ei Ideano noircseciii'.mc dei 
ploriamoti di lavina/urne e lui spie
gato come eli nceoidi che etano sia
li listati con le ««soci.iziom ili cate
goria siano limasti in i;ian pai u 
inoperanti e come esh "-• veda di 
conseguenza coslutto a neon cu a 
misiue più duette onde ottenete ih* 
i fnbbiicanti manteiiR.mo nli imprimi 
pie=i Sono stati eia (innati una s-i-
rie di conti atti (li tornitine con te 
singole ditte e saia piov veduto a 
imporne a tei mine di lesse la .stret
ta osseivanzs. comminando m ca-u 
di inadempienza, la icqui-izu ne de
fili impianti 

Stamane la deleK.izn ne della (.Oli. 
<=arà ìicevula. insieme ai ìappie-entan-
ti dei pattiti uovoinativi, dal mmistio 
Aldisio. mm'stio denli interni ,.d > iu
te! mi v, pei e-ammaie con lui i pm-
hìemi dell'alimentazione e della lot
ta conilo il caiov ita che veiiamio 
disctis-i ogni sti s ,u dal Governo, m 
ba-c al nolo memonale pi esentalo 
dalla C G I L e dai quattio Palliti 

I.e ultime notizie sulla situa?iotic 
alimentate segnalano la loncessiuii* 
al dovei no italiano da pai te desìi 
Alleati di un piestito di 50 mila cium-
tali di giano a partile dal 1 feb
braio p v. I.e liscive di mano esi
stenti in Italia al 30 dicembre ltMf. 
ammontavano a 4 581 720 quintali En-
tio il 1 febbiaio e attero l'art ivo di 
677 310 quintali di giano 

L'ATTIVITÀ' DEL PRIMO MIMSTKO ITALIANO IN KG Li S. V. 

Colloquio De Oasperi-Truman I 
Le quotazioni della lira nei confronti del dollaro discusse a Washington 
Lo sblocco delle proprietà italiane negli Stati Uniti estremamente dubbio 

WASHINGTON. 7 — Oggi a 
mezzogiorno preciso l'on. De Ga-
speri ha fatto visita al Presidente 
Truman alla Casa Bianca. 

Dopo il colloquio con Truman, 
durato dieci minuti, De Gasperi 
ha dichiarato: .< Il Presidente ha 
espresso la massima simpatia per 
l'Itaiia e ha dette che egli e «1 go
verno degli Stati Uniti faranno tut
to il possibile per assisterci. Egli 
ha avuto espressioni di srancte 
simpatia per 1 Italia e per il :ui-
rtro popolo. Naturalmente io l'ho 
tingiaziato per gli aiuti fornitici 
in passato dagli St j l i Uniti ... 

Ri apprende che nel corso del 
collcqi-io avuto ieri da De Gaspeil 
con il secre tano al Tesoro. Sny-
c'er è stato d i s c u t o il problema 
delle proprietà italiane bloccate m 
ba.se alle disposizioni di guerra, e 
jomprendenti proprietà private per 
un valore di 130 milioni di do) 
lari. 

Prima eh recarsi alla Casa Bian

ca il Presidente del Consiglio ita
liano aveva fatto una breve visi
ta al sottosegretario di Stato A2he_ 
scn e al sostituto di Byrncs, Clay-
tcn. Con quest'ultimo sono stati 
iniziati i contatti per la concessio
ne di un credito all'Italia. 

Il dott. Wenichella e l'on. Cam-
pilli. i quali sj tratterranno a Wa
shington, mentre De Gasperi si re
cherà a Chicago. Cleveland e New-
York. si sono recati ieri al Dipar
timento' del Tesoro, dove, a quan
to è dato sapere, hanno preso in 
esame, insieme a funzionari ame
ricani. l 'eventuale svalutazione 
della lira. 

Al riguardo. 1'.-Associated Press» 
apprende da buona fonte che. se 
condo i funzionari statunitensi, la 
quotazione della lira attualmente 
a 225 nei confronti del dollaro e 
900 nei confronti della sterlina, do
vi ebbe essere portata a 400 per il 
dollaro e a 1.600 per la sterlina. 

Ieri sera all'Hotel Mayflovver ha 

avuto luogo un banchetto in unoie 
nel Pruno Ministro De Gasperi, of
ferto dai Dipartimento di Stato 

Alla line del banchetto il S e m c -
tario Byrne.s si è alzato ed ha p io -
nunciato un brindisi nel quale ti a 
l'alti o ha detto che .< il compito ili 
De Gasperi è quello di far .si che 
il suo Governo acconsenta a t'uin..-
rp il trattato di pace. Il Governo 
italiano deve render.si conto che il 
popolo italiano deve pagare i pec
cati di Un Governo scomparso. Es
sendo il popolo quello che è. è dif
ficile che ci si renda conto della 
giustizia di questo fatto ... 

L'on. De Gasperi ha ii.spn=do a 
B y m e s ah"ermando tra l'altro: 

.« Quale rappresentante di un pne-
se di antica civiltà, coleo questa oc
casione per rendere omaggio a«li 
-sforzi fatti durante la guerra dalia 
valorosa Nazione americana per la 
preservazione della nostra comune 
eredità spirituale e della nostra 
mutua libertà, messa in pericolo 
dalle forze dell'odio e del dispoti
smo ». 

nateci uomini, dateci aiuti finan
ziar: inv. iate a tornare r.oì Meri
dione quei compagni qualificati che 
hanno preso le v ie del Nord ... 

Ma non M tratta soltanto di ch ie -
tigfe s^uti e di avanznre ,rv\endi--
cVzioqi :c Amendola affronta a que
sto punto quel lo che egli definisce 

, il problema centrale, il problema 
del lavoro e del funzionamento del 
Partito nel Sud. Egli «ottolinea la 
necessità ch.s l e Federazioni de l -
I Italia Meridionale trovino esse 
«tesse lo sforzo per opporci al le 
sopraffazioni e per spezzare gli osta
coli, lavorando meglio, affrontando 
o m BIÙ slancio ed energia i pro
blemi collettivi, stroncando la tra-
oizione meridionali.stic.i degli uo
mini politici occupati solo a risol
vere pmblem; individuali, sv i lup
pando un'attività politica di lotta 
e di iniziativa. 

- I n i z i a t i v e n e l M e r i d i o n e 

Tre (troppi di iniziative — affer
ma Amendola — debbono essere 
affrontati dal Partito nel Meridio
ne: " 1) iniziative per difendere le 
istituzioni democratiche mobilitando 
tutte l e forze sane del popolo contro 
le provocazioni reazionarie, i s o 
prusi e gli ' arbitri polizieschi: 
2) iniziative per lottare contro la 
fame, la miseria, la disgregazione 
.•cociate. la decomposizione de l le for . 
- e economiche e per favorire invece 
II progresso economico del Mezzo
giorno; 3) iniziative ncr mobilitar».-

Mrzatsntadini. impostando soprattutto 
fico M u l a lotta per la riforma a*r»-

I comunisti per il rispetto 
del programma governativo 
Salutato da una grande manife

stazione d'affetto sale quindi al l3 
tribuna il compagno .Mauro Scocci
marro. Egli osserva che il 10 
novembre è stato il punto di par
tenza di una nuova situazione pol i
tica che sta ora orientandosi alla 
soluzione II 10 novembre, infatti, 
tutti coloro che speravano in un 
deel ino del Partito Comunista, si 
sono accorti c h s all'orizzonte pol i 
tico italiano si delinea una nuova 
forma • di democrazia nella quale 
non pili la classe conservatrice, ma 
le forze del lavoro si mettono alla 
testa del Paese per aprire all 'Ita
lia una nuova era di progresso e di 
civiltà Da questa constatazione è 
sorla per le forze conservatrici la 
esigenza di una chiarificazione. 

• So l idar ie tà governat iva , s i ! 
Ingannare i l popolo, no! • 

* Per i vecchi monarchici e per 
la destra, la chiarificazione è rac
chiusa in una sola parola d'ordine: 
cacciare i comunisti dal governo. 
ridurli ad una piccola minoranza 
d: propagandisti senza importanza 
e senza influenza Per i democra
tici cristiani, la chiarificazione si
gnifica la rottura de l Patto di un i 
ta d'azione tra comunisti e socia
listi. e per taluni socialisti la chia
rificazione significa svuotamento del 
Patto di unità d'azione col Par
tito comunista ». In sostanza tutte 
queste manovre tendono a dividere 
la classe operaia per impedirle di 
divenire classe dirigente. Per m a 
scherarle le forze conservatrici 
hanno cominciato a parlare di d o p 
pio gioco dei comunisti , di perfidi 
intrighi, di slealtà nel le polemiche 
Scocc imirro ricorda ai compagni 
queste polemiche che il Partito ha 
dovuto sostenere dopo il 2 giugno, 
in difesa dell'indipendenza del P a e 

se e del programma governativo di 
politica interna, contro le manovre 
della reazione, le esitazioni e i com
promessi. 

e A coloro che ci rimproverano di 
mancare alla solidarietà al governo, 
noi abbiamo ris-iosto che la sol i 
darietà presupponeva il rispetto del 
programma governativo: solidarietà 
governativa, sì; ingannare il popo
lo, no; solidarietà contro le forze 
reazionarie, si; solidarietà contro 
gli interessi dei lavoratori, no. E' 
su questa via che abbiamo conti
nuato e continueremo la nostra ope
ra. Era necessario dire oggi queste 
chiare parole perchè prossimamen» 
te. molto prossimamente, noi ve 
dremo risorgere le questioni poste 
da questi problemi. La realtà è che 
l'offensiva reazionaria é arrivata ad 
un punto acuto: e l'attuale crisi dei 
partiti non e altro che l'indice 
dello squilibrio politico che <=i è 
creato nel Pae-e • • 

I l t ra t ta to di pace 

« In questo momento la politica 
estera del nostro Paese ci porta di 
fronte a problemi di importanza 
decisiva. II viaggio de! Presidente 
del Consiglio in America è stato 
accompagnato da sentimenti che 
non sono ugual: in tutti gli Italia 
ni. C'è infatti in Italia chi, per d i 
fendere i propri interessi e privi
legi di classe, può auspicare e d e 
siderare una tutela straniera anche 
con sacrificio dell'indipendenza na
zionale, Noi comunisti invece che 
non abbiamo nessun privi legio da 
difendere, rivendichiamo la piena 
ed assoluta indipendenza del nostro 
Paese, (I compagni applaudono a 
lungo). Su questo terreno non sarà 
mai possibile nessun compromesso. 
Noi rivendichiamo una politica di 
pactt e di l iber t i per tutti i popoli. 

— dice Scocciniario — ^ì.uno ar
rivati al punto che dopo una lun
ga lotta siamo rm.sciti ac! ,iv. rire 
la politica finanziaria dei uoverno! 
italiano per una nuova via. 

Il pre-tr.o chiu?osi in questi c .o i -
ni è stato il primo passo per que
sta via. Vi sono dei tiubbi se 'a 
grande borghesia e l'alta j'man/a 
italiana hanno da'o tutto quello 
t h e potevano e dovevano dare Noi 
non conosciamo ancora le cifre de
finitive. ma pos s iamo d u e che roi.o 
stati predisposti provvedimenti ner 
far fi-onte a »utte le esmci i /e m ; 
la ncostr' i / io' ie del P v ' s e . 

II XXV 
inizierà 

Congresso del Partito Socialista 
domani i suoi lavori a Roma 

Oltie quattrocento delegati - L a sinistra in netta vie-
valenza - Riunioni de li esponenti delle varie frazioni 

« E a s s i c u r a t o il p a r e g g i o 
a l b i l a n c i o d e l l o S t a t o » 

Scoccimarro esamina quindi quel
lo che il Partito comunista ha fat
to per assicurare allo Stato i mez
zi necessari a risolvere alcuni dei 
più urgenti problemi, per comin
ciare a cancellare le più gravi in
giustizie tributane e lealizzar;» 
contemporaneamente anche il pa
reggio del nostro bilancio. 

« Posso annunciare — dice Scoc
cimarro tra gli applausi dei com
pagni che al bilancio ordina
rio o'ello Stato italiano è or^.ai as 
sicurato ii pareggio. Sono inoltre 
assicurati allo Stato, oggi, i mezzi 
per affrontare e risolvere definiti
vamente il problema dei pensiona
ti e gli stipendi dei funzionari del 
lo Stato, l'assistenza pubblica e la 
pubblica sanità, e si sono pure crea . 
te le condizioni perchè ci sia pos-

Dom.tni mattimi alic 9 mi/ iera i 
.-no: lavori il 2-i io'KR'.-sO d d Par
tito socialis'a. AI congr. sÌLI che si 
-voipcra nelì'Auia Magn;> dell'Uni
versità. pirtecipera.ino oltre 401' 
delee-iti rapprei.ent.mti d; circa u.i 
m.hone di iscritti La m. gs»iorand.. 

idei delegati apparterrà alla frazio
ne * uni tarn di s.nistra » che h^ 
totalizzato circa il 65 per cento de ; 

voti. L'8 per cento dei voti è stato 
realizzato da • Critica sociale ». il 
10 per cento da « Iniziativa socia
lista ». circa il 17 per cento da varie 
mozioni locali. 2 risultati pervenuti 
ieri di 84 federazioni su ISO davano 
al le diverse frazioni i seguenti 
voti: alla sinistra 500 .*M3: a * Criti
ca sociale • 76.286; a « Iniziativa 
socialista » 80.739; a mozioni varie. 
di carattere locale. 154.148. 

Ieri nel frattempo hanno avuto 
luogo le annunciate riunioni dei 
delegati appartenenti al le v a n e 
correnti. 

II Comitato direttivo della frazio
ne di sinistra ha tenuto una breve 
riunione nella quale è stata esa
minata la situazione interna dei 
partito. Hanno parlato tra gli altri 
Nenni . Basso e Vernocchi. Secon
d o " quanto ni affermava sarebbe 

piegati e lavoratori in genere. Tut 
to questo è divenuto possibile pST,-
chè la pressione delle entrate or-. 
dinarie per fi '47-'48 è già deter
minata per una cifra intorno ai 400 
miliardi. Ma ciò non ba?ta. Per la 
riccstruzior.e del Paese abbiamo 
garantita la possibilità di una en
fiata straordinaria di un minimo' 
di 300 miliardi e forse anche di 
più: con questi mezzi dovrà essere 
affrontato e risolto il problema 
della disoccupazione. 

Perchè gli obiettivi di politica 
estera e di politica interna che il 
Partito indica al Paese possano e?-
«ere realizzati, è necessario raffor
zare il Partito: è necessario ri? l i-
vere il problema organizzativo, po
sto all'ordine del giorno della Con
ferenza nazionale. Scoccimarro si 
sofferma quindi sul problema de l 
l'ideologia. della struttura organiz. 
zativa. del funzionamento organiz
zativo 

Dopo avere accennato al le 
caratteristiche del Partito comuni
sta. caratteristiche di disciplina, di 
spirito di sacrificio, le quali h a n n i 
pennes-so di superare con dignità 
ed onore tutte ìe più violente b u r . 
rrsche, Scoccimarro conclude: -. Noi 
sappiamo, compagni, che per quan
to grandi sararmo le difficoltà e gli 
ostacoli che noi incontreremo sul 
ncstro cammino, ancora più eran
de sarà la nostra tenacia, la no
stra volontà, la nostra capacità di 
superarli. E' in questo che sta U 

sibile abolire le ingiuste imposte ^tato.«_deciso di non addivenire a 
che ancora gravano su operai, i m ^ nessun compromesso, ma di richie-

.'dere 'una direzione omogenea e Io 
stfbgjimento del le frazioni, pur ri 
mariendòTTalla minoranza la massi 
ma"'1itìertà di critica. 

* - " equa Sparta si sono riu 
ati di « Critica sociale ». 
late gli onorevoli Sara 

Faralli e Carpano. 
agat avrebbe sostenuto 

la necessità della scissione assicu
rando che, in ogni caso, egli avreb-

Dopo l'assassinio 
del eonipaarno Mirni?lia 

Sciope io generale in alcuni centri 
della provincia di Agrigento 

AGRIGENTO, 7. — Perdura v i 
vissima in tutta la Sicilia l'indigna
zione per l'assassinio del compagno 
Miraglia, Segretario della Camera 
del Lavoro di Sciocca, sesta vitti
ma dell'odio degli agrari. 

Sono state iniziate le indagini, di 
cui l'Ispettore Generale di PS. per 
la Sicil ia ha per.^onalmente assunto 
la direzione. 

I funerali della vittima si svol
geranno il giorno 8. Si ha notizia 
intanto che in alcuni centri nella 
nostra provincia è stato proclamato 
lo sciopero generale che si va 
estendendo anche agli altri Comuni. 

be ooL.indoliate il Partito sotial:-
st;- Sarncnt avrebbe propoMo an
che la non parteeip'i/ione .'«l Con
che -*o e la co-stitu'ione di un Par
tito socialdemocratico. In favore 
di S;u.i2-it i i sarebbero schierati 
Trcv es t Faralli. mentre Carpano 

La loro |>nc( 
Ttirmic'osi le crecchie, per non 

ascoltare il coro di proteste di 
tutte le organizzazioni democra
tiche, in seguito alla farsa della 
cerimonia al Milite Ignoto, il co
lonnello Musco ha dichiarato che 
- la crociata della riconciliazione 
nazionale promessa dall'Alt, e m 
pieno sviluppo Sono state già 
date ai dirigenti periferici le di
sposai ni perchè il rito dell'Al
tare della Patria si rinnovi con 
la solennità che merita in ogni 
provincia » 

« Il Giornale d'Imita ». che oipt-
*a le dichiarazioni del -Itrigente 
dell'Alt,, informa che (jucsta as
sociazione conta oggi più di 
200 000 aderenti, « con una orga
nizzazione efficientissima in tutte 
le przvince ». 

(t famosi 2Ò0 0O0, poi, sono an
cora da dimostrare: perche sap- . 
piamo anche come è stato fatto 
il tesseramento dell'AJL, speden- , 
do a caso le tessere a parligiant 
e non partigiani che non si era
no m.it sognati di farne richie
sta. Con questo sistema, e dispo
nendo d» un buon elenco telefo
nico. «7 possono raggiungere fa-
alr-.cr.ie cifre anche molto più 
alte) 

ìv.pcrta poco sapere quanti 
membri contano oggi le organiz
zazioni partigiane e combattenti
stiche: quel che importa daveerc 
è sapere quanti membri contava
no nell'ora in cui si lottava per 
la liberazione della Patria Soi 
ben sappiam-y che : neo-fascisti 
oggi « riorganizzano, e si nor-
qan.zzano * in tutte le province » 
e sappiamo c^-che che l'AIL e 
un'organizzazicne antidemocratica 
monarchica e anticomunista, co 
me è detto a chiare note perfino 
nello Statut • dell'organizzazione 

Dice Savarino, U sostenitore dei 
200 000 dell'Alt.: . Che pace è co
desta? La mia pace, la tua pace. 
la sua pace, non la pace » D'ac
cento, proprio cosi: non vogliamo 
affatto la pece con Crcziam. cui 
quelli dell'AlL hanno osato mnep-
g are l'altro giorno Gli italicm 
non tollereranno che questa si ri
peta. 

Tutti gli italiant sapranno vigi
lare a che l'unità d'intenti che si 
realizza oggi, ruii'e%ernpio di Peru
gia. con i oiorom ingannati dal 
(ateismo, disposti a porsi sul ter
reno della ricosfrurione democra
tica. non si riioli-vi in una gazzar
ra dt camicie nere « in tutte te 
provine» >. 

ivreDbe duramente ripreso i] leadei 
dj •• Critica sociale». Carpano avreb . 
be sostenuto infatti che i delegati 
non erano stati inviati al Congres
so per provocare u m scissione In 
fine ogni decisione, per l'assenza di 
molti delegati, e stata rimandata 
ad una riunione che av-r.i luogo 
slam&ne 

I delegati di • Iniziativa Social i
sta » si sono riuniti alla Citta Uni
versitaria Hanno parlato l'on Mat
teo Matteotti. Battara, Merlo e 
l'on. Zagari. Es,i avrebbero soste
nuto la necessità di una chiarifica
zione in seno al Partito Socialista. 
I più accesi si sarebbero pronun
ciati favorevolmente alla scissione. 

II Comitato direttivo del Gruppo 
Parlamentare socialista ha ieri de
ciso, in seguito alle illazioni della 
stampa borghese sul la riunione del 
Gruppo fissata per oggi, di rinvia
re 1? riunione stesso a dopo il 
Congresso. 

Gli S. U, rimborsano all'Italia 
50 milioni di dollari 

WASHINGTON. 7. — Ne«h am
bienti governativi si e oggi assicu
rato che domani il Dipartimento del 
Tesoro annuncerà il prossimo pa
lamento all'Italia di altri 30 mi 
Moni di dollari in conto delle lire 
.mere dalle forze ami ricane in ter
ritorio italiano 

ULTIMO HA 

Le dimissioni 
di Byrnes 

WASHINGTON. 7 - Il Presi
dente Truman ha accettato questa 
notte le dimissioni del Segretario 
ai Dipartimento di Stato J- I l jrnes 
ed ha annunciato la nomina, allo 
.stesso Dipartimento del gen. (leor-
?e C. Marshall. 

Tali dimissioni seguono di pochi 
giorni quelle, altrettanto sensazio
nali, del delegato americano a lU 
Commissione per l'energia atomica 
del l 'O.N.U, Baruch. 

Il generale Marshall che. come è 
noto, era stato inviato in Cina da) 
Dipartimento di Stato, si trova ora 
in viaggio per Washington prove
niente da Nanchino. 

L'ondata di gelo incrudirà ancora 
secondo le previsioni dei metereologhi 

Nel Goriziano son calati i lupi - 32 sotto zero '.. 
ad Asiago - Molle strade interrotte al traffico 
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L'ondata di freddo polare che ha 
mperversato In questi giorn. in Ita

lia pare tenda a diminuire. I.innata
mente alte regioni centro-meridionali. 
Ma non pare possa parlarsi di rista
bilimento delie eondiz.oni at-r>osien-
che. che anzi — stando alle prev^lonl 
.iei meteoroiopb' — Il rigore dovrtb-
be tornare, ancor p ù ln*«r-*o. ne; 
prossimi g.orni 

N'el G-orlz ano son calati 1 'upi- pa
re siano «cesi fin nell'abitato d! Poe. 
sulla ferrova TnCsie-Gor.z.a Anche 
ie!ie città tiadiziona;:r,f>nte p.ò fa\o-
r.te dal Cima ha nevicato ,n questi 
q:orn:: co?! „ RoTia. a N'apoì,. a Ba
ri, dove la neve è alta d:eci centi
metri: così a Livorno dove un'auten
tica t«rope<ta df neve ha Infuriato 
per oltre vtnt quattro ore: cosi a 
Firenze, a Pesaro, ad Ancor.a. ad 
\scoi: P.ceno. cosi dovunque nel e 
'•Itti dei nord, ove la temperatura ha 
raugnin'o i mit- eccezionali. 

A Trieste !) termometro segna - - 12 
Tientre la bora soffia a tratti con ve
locità di 95 chilometri l'ora: usma'e 
è ih temperatura di Venezia, la cui 
laguna è in più punti ghiacciata. Me
l o 12 si ha anche a Padova, a Tre
viso. a CjVidale, a Trento; — II a 
Udine. E sono queste le città meno 
fredde dei Vene'o A Vicenza si ha 
mfatti — M. a Roìrsno e a Belluno 
- 18. a Cav„.c" - 22, a S. Martino 
di Castrozza - 24, a Feltre — 25. a 
Tarvisio — 2S. Ad Asiago il termo
metro segna 33 sotto zero. 

Milano p1 -onta un aspetto deso
lato. Le vi* -nno quasi deserte per ii 
vento gelide ragliente. In moie ca-
*ep?lati le tuba.jre dell'acqua soro 
=copp.ate. Molti locali pubblici «m n 
z-h n>:. e pare che verranno ch.ii*' 
anche gì. uffici e le a/.ende non ln-
di5pcns.ib.li se la temperatura *i 
msnvTra COPI r'e~d?. 

A Ornava soffi. ;,na forte tramon
tana p cade il nev-'cmo. nel portr. 
1 lavoro è sospeso. A Torino si hh 

14 s-otto 7ero. 
Vnr.e =trade sono mterrot'e a traf

fico" la Ci-.sia tra B..onconvcnto » 
3 Q'J r e» d'Oro -. r-, -si'.-, nvi Crr-r •< 
m corTiT>r.ndrn7a del valico, l'iimbr.. 
casentine se p r 9 km m comune d-
Popp-. li s , w . - ,

1 ( " ni n eo-niu < 
-Ji Rocc •'-..'.?. ,» m—TI- . , ìna per uri 
tratto. S<^no tr;>nsitab:Ji Jolo con ca-
*ene la strada statalo n 1 Roma-Pr-
*cara nel tratto da Popò', i Pocara 
la strada n. 16 Adriat r.> oa Porto 
d'Alcoli al fiume Tripno *• la stran?-
n. 16-bLs da Pescara a Mo-itCs.IvarK» 
Marino. 

E' interrotto il transito sulle se-
iruenti strade statali: A*eo]| piceno-
Croce di S. Eusanlo nel tratto Chieti-
Guardìaerele; strada statale 84 dal'o 
inizio della strada statai*» n. 17 *i:o 
inne.«*o della strada statale n 16. 
strada stata!* n. 85 dall'inizio della 
strada statale n 17 all'innesto deila 
strada -statate r> 16 r.ei tratto da 
ponte del fiume Sente a Oo-t'Chone 
Mefiser Maniero a Va<to. -
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